
La Porta Parallela: in breve ed in concreto (0)
1°) modifica dell'articolo per GRIX : corretti alcu ni errori di trascrizione + aggiornamenti software ed hardware

Gestione input ed output con Excel/VBA

>Perché parlare ancora della Porta Parallela, adess o che non si usano più? 
<Le schede aggiuntive costano molto poco e si posso no utilizzare su PC obsoleti dal costo irrisorio.

In tutti gli interventi sulla Porta Parallela mi riferirò esclusivamente alle esperienze che ho acquisito con la mia scheda PCI(PCIe): pertanto, 
consiglio di disinstallare la porta LPT1 da BIOS, se non altrimenti utilizzata ( o disabilitarla in gestione periferiche).
Comunque, si può utilizzare la porta parallela della scheda madre, ma attenzione ai rischi in cui si può incorrere:

 sia per possibili disattenzioni che per reazioni del sistema a stimoli nei registri Stato e Controllo di LPT1.

A seguito dell'installazione, del software e dell' hardware, la scheda verrà rilevata ed apparirà in Risorse del computer –  Proprietà – 
Hardware – Gestione periferiche in due posizioni (nel mio caso):

− porte COM e LPT: PCI SPP/BPP ParallelPort (LPT3)

− schede MultiFunzionali: Multi-I/O Adapter
I M P O R T A N T E

Per impedire che il sistema operativo possa interagire con LPT3, è necessario disabilitare questa porta!
Non disinstallare     la     porta     parallela  , altrimenti al successivo riavvio del PC verrà reinstallata automaticamente.

Selezionando schede MultiFunzionali:  Multi-I/O Adapter-Proprietà-Risorse, potremo ottenere l'indirizzo base, in notazione Esadecimale, 
della scheda che  nel mio caso:

- Base+0=BC00 si accede al registro Dati: può essere utilizzato tanto in Input che Output!     … ne consegue:
- Base+1=BC01 si accede al registro di Stato: può essere utilizzato solo in Input!
- Base+2=BC02 si accede al registro di Controllo: può essere utilizzato solo in Output!

In ciascuno di questi registri si può scrivere  oppure leggere il valore di un byte, in notazione Decimale, tra 0 e 255, ma per alcuni bit senza 
produrre effetto sui Pin del connettore DB25: nel registro Dati è utile tanto leggere che scrivere, nel registro di Stato è utile solo leggere e 
nel registro di Controllo è utile scrivere, ma comodo anche leggere.

Il Registro Dati se impostato in input non accetta scrittura come il Registro Stato, nel registro Controllo pur scrivendo valori che potrebbero 
coinvolgere tutti i bit, il bit6 ed il bit7 sono bloccati.

Il registro Dati viene commutato da Input a Output tramite la scrittura del byte nel registro di Controllo, in cui il bit5 di peso 32 sia settato ad 
1 (input) oppure 0 (Output) : notare che tutti gli otto bit sono di Input oppure di Output; è bene ricordare che il registro Dati, anche se 
settato  in input , memorizza la scrittura senza porla subito in uscita: ciò avverrà immediatamente solo alla commutazione in Output. 

Quindi, sono possibili due configurazioni: 13 Input  e 4 Output oppure 5 Input e 12 Output.
 
All'avvio del PC, il registro Dati è settato in Output, pertanto ritengo che sia di cautela inserire una resistenza che, senza alterare il 
funzionamento, protegga l'hardware: nel mio caso, ho scelto 470 Ohm. 

Sul connettore DB25, i bit corrispondenti del registro Dati sono presenti sui Pin 2,3,4,5,6,7,8,9, quelli del registro Stato sui 10,11,12,13,15, 
quelli del registro di controllo sui Pin 1,14,16,17, mentre dal 18 al 25 sono a massa.

Osservando il seguente schema che rappresenta il connettore DB25 della porta parallela:
nota: i Pin che risultano attivi sono indicati con la stellina

in rosso i Pin del registro Dati, in celeste i Pin del  Registro Stato, in giallo i Pin del registro Controllo
attenzione ai segnali invertiti presenti sui Pin -1, -11, -14,-17; in grigio i Pin connessi a massa. 

Il valore del byte, in notazione Decimale tra 0 e 255 corrisponde in notazione Binaria tra 00000000 e 11111111, indica il valore elettrico del 
segnale presente sui Pin del connettore DB25: al valore 0 (zero) corrisponde il valore di tensione basso< 0,8V, mentre al  valore 1 
corrisponde al valore di tensione alto>2V fino a 5V (TTL). Inoltre, ricordo che in corrente gli output possono erogare solo pochi mA, mentre 
possono ben  assorbire qualche decina di mA.Tutti i Pin di Input ed Output in questa trattazione si intendono Attivi Bassi.

Il peso del bit è determinato dalla posizione del bit nel Byte: in notazione Binaria, come per la Decimale, incrementa da destra verso 
sinistra:                        MSB                                                                                                                                       LSB
      posizione del bit                  bit7               bit6            bit5            bit4          bit3          bit2          bit1          bit0
              peso del bit              2^7=128        2^6=64       2^5=32      2^4=16    2^3=8      2^2=4      2^1=2      2^0=1

Es.
00000000=0+0+0+0+0+0+0+0=0 11111111=128+64+32+16+8+4 +2+1=255 

01010101=64+16+4+1=85 10101010=128+32+8+2=170

00001111=8+4+2+1=15 11110000=128+64+32+16=240



Nelle seguenti tabelle i valori di questi byte e bit, a mio parere, più interessanti:
(questi i valori per la mia scheda in BC00; per la mia LPT1 sono settati ad 1, in 0379, i primi tre bi t LSB -aggiungere 7-, mentre 

sono settati ad 1, in 037A, primi due bit MSB -aggi ungere 192- che restano tutti immutati in scrittura ) 

nota: nella parte in rosso sono indicati i valori c he distinguono la metà destra dalla metà sinistra d el Byte(esclusi 0 e 255), 
mentre tutti gli altri valori coinvolgono entrambe le parti: ciò, torna utile per distinguere due zone .

Nel registro Dati, il byte è completo e sono efficaci tutti i valori tra 0 e 255; nel registro Stato sono efficaci i cinque bit di peso maggiore, 
mentre nel registro di Controllo i 4 bit di peso minore. 

Ciò ai fini dei segnali presenti sui Pin, mentre il bit5 del Controllo al fine della commutazione del registro Dati (Input/Output).In effetti, sono 
efficaci anche il bit4 del registro di controllo ed il bit2 del registro Stato, per periferiche che richiedono l'interrupt.

Nel mio caso, all'accensione del PC si leggono i seguenti valori:
Registro Dati BC00=255<=>11111111       Registro Stato BC01=120<=>01111000     Registro Controllo BC02=0<=>00000000                     

Appunto vedendo l'immagine, qui sopra, che riproduce la situazione dei tre registri.
Per ottenere la massima quantità di input ed i livelli logici dei Pin tutti alti, scrivo nel registro di controllo il valore 36=32+4, come qui:
     

Registro Dati BC00=255<=>11111111       Registro Stato BC01=120<=>01111000     Registro Controllo BC02=36<=>00100100 



Per leggere e/o scrivere in tali registri, ho utilizzato inpout32.dll (free) : con WinXP, occorre copiarlo in C:\WINDOWS\system32 ed 
eventualmente, forse meglio, registrarla in start-Esegui digitando regsvr32 "C:\Windows\System32\inpout32.dll".

http://logix4u.net/Legacy_Ports/Parallel_Port/Inpou t32.dll_for_Windows_98/2000/NT/XP.html  

Le     prime     volte     raccomando     di     fare     quanto     segue     con     le     porte     parallele     libere  ,     senza     connessione     alcuna.  

In Excel,  tenendo il tasto Alt premere anche il tasto F11 e poi in Visual Basic scegliere inserire-modulo;
nel modulo che si apre inserire il seguente testo (copia/incolla) solo     la     colonna     a     sinistra   qui sotto :

Public Declare Function Inp Lib "inpout32.dll" Alia s "Inp32" (ByVal PortAddress As Integer) As Integer
Public Declare Sub Out Lib "inpout32.dll" Alias "Ou t32" (ByVal PortAddress As Integer, ByVal Value As Integer)
Public Function PPlegge(EsaRegistro)
PPlegge = Inp("&H" & EsaRegistro)
End Function
Public Function PPscrive(EsaRegistro, DecValore)
Out "&H" & EsaRegistro, DecValore
End Function
Sub CreaFoglio()
Range("A1").Value = " >porta parallela della scheda PCI_BC00-BC01-BC02< "
Range("A2").Value = "Controllo"
Range("A3").Value = "Stato"
Range("A4").Value = "Dati"
Range("B2").FormulaR1C1 = "=PPscrive(""BC02"",36)"
Range("B3").FormulaR1C1 = "=PPscrive(""BC01"",120)"
Range("B4").FormulaR1C1 = "=PPscrive(""BC00"",255)"
Range("C2").FormulaR1C1 = "=PPlegge(""BC02"")"
Range("C3").FormulaR1C1 = "=PPlegge(""BC01"")"
Range("C4").FormulaR1C1 = "=PPlegge(""BC00"")"
Range("D2").Value = "Output"
Range("D3").Value = "Input"
Range("D4").FormulaR1C1 = "=IF(VALUE(MID(DECIMALE.B INARIO(R[-2]C[-1],8),3,1))=0,""Dati_Out"",""Dati_In "")"
Range("E2").FormulaR1C1 = "=DECIMALE.BINARIO(RC[-2] ,8)"
Range("E3").FormulaR1C1 = "=DECIMALE.BINARIO(RC[-2] ,8)"
Range("E4").FormulaR1C1 = "=DECIMALE.BINARIO(RC[-2] ,8)"
Range("A5").Value = " >porta parallela della scheda Madre_0378-0379-037A< "
Range("A6").Value = "Controllo"
Range("A7").Value = "Stato"
Range("A8").Value = "Dati"
Range("B6").FormulaR1C1 = "=PPscrive(""037A"",36)"
Range("B7").FormulaR1C1 = "=PPscrive(""0379"",120)"
Range("B8").FormulaR1C1 = "=PPscrive(""0378"",255)"
Range("C6").FormulaR1C1 = "=PPlegge(""037A"")"
Range("C7").FormulaR1C1 = "=PPlegge(""0379"")"
Range("C8").FormulaR1C1 = "=PPlegge(""0378"")"
Range("D6").Value = "Output"
Range("D7").Value = "Input"
Range("D8").FormulaR1C1 = "=IF(VALUE(MID(DECIMALE.B INARIO(R[-2]C[-1],8),3,1))=0,""Dati_Out"",""Dati_In "")"
Range("E6").FormulaR1C1 = "=DECIMALE.BINARIO(RC[-2] ,8)"
Range("E7").FormulaR1C1 = "=DECIMALE.BINARIO(RC[-2] ,8)"
Range("E8").FormulaR1C1 = "=DECIMALE.BINARIO(RC[-2] ,8)"
Range("F9").Select: Range("F9").Value = "AArobot"
End Sub

Public Declare Function Inp Lib "inpout32.dll" Alia s "Inp32" (ByVal PortAddress As Integer) As Integer
Public Declare Sub Out Lib "inpout32.dll" Alias "Ou t32" (ByVal PortAddress As Integer, ByVal Value As Integer)
Sub Workbook_Open()
Call inpout: Application.Quit
End Sub
Sub inpout()
Application.WindowState = xlNormal
xx = Application.Top: hh = Application.Left: Applic ation.Top = -40: Application.Left = -130
x = Application.Width: h = Application.Height: Appl ication.Width = 130: Application.Height = 40
Esa = "0378"
9 Esa0 = Right(CStr(Hex(Val("&H" & Esa))), 4): Esa1  = Right(CStr(Hex(Val("&H" & Esa) + 1)), 4): Esa2 =  Right(CStr(Hex(Val("&H" & Esa) + 2)), 4)
Dec0 = Str(Inp(Val("&H" & Esa0))): Dec1 = Str(Inp(V al("&H" & Esa0) + 1)): dec2 = Str(Inp(Val("&H" & Es a0) + 2)):
Msg7 = "Indirizzo BASE " & Esa0: Msg8 = " A T T E N  Z I O N E": Msg9 = "PORTA PARALLELA: EsaDecimale"
Esa = InputBox(Prompt:=Msg7 & vbCrLf & vbCrLf & Msg 8 & vbCrLf & "          " & Msg8 & vbCrLf & "                    " & Msg8, Title:=Msg9, Default:=Esa)
If Esa = vbNullString Then GoTo 999
Esa0 = Right(CStr(Hex(Val("&H" & Esa))), 4): EsaD =  Esa0
Esa1 = Right(CStr(Hex(Val("&H" & Esa) + 1)), 4): Es a2 = Right(CStr(Hex(Val("&H" & Esa) + 2)), 4)
29 Dec0 = Str(Inp(Val("&H" & Esa0))): Dec1 = Str(In p(Val("&H" & Esa0) + 1)): dec2 = Str(Inp(Val("&H" &  Esa0) + 2)):
49 Msg1 = "Registro DATI " & Esa0 & " = ": Msg2 = " Registro STATO " & Esa1 & " = ": Msg3 = "Registro C ONTROLLO " & Esa2 & " = "
Msg4 = "PP_" & Esa0 & " - EsaRegistro: EsaDecimale "
Esa = InputBox(Prompt:=Msg1 & Dec0 & vbCrLf & vbCrL f & Msg2 & Dec1 & vbCrLf & vbCrLf & Msg3 & dec2, Ti tle:=Msg4, Default:=EsaD)
If Esa = vbNullString Then Esa = Esa0: GoTo 9
If Esa = Esa0 Then EsaR = Esa0: DecR = Dec0: PP = " DATI_Tutti_Valori": GoTo 89
If Esa = Esa1 Then EsaR = Esa1: DecR = Dec1: PP = " STATO_Pin___Input": GoTo 89
If Esa = Esa2 Then EsaR = Esa2: DecR = dec2: PP = " CONTROLLO__PinOut": GoTo 89
Esa = Esa0: GoTo 49
89 If (dec2 > 31 And dec2 < 64) Or (dec2 > 95 And d ec2 < 128) Then GoTo 90
   If (dec2 > 159 And dec2 < 192) Or (dec2 > 223 An d dec2 < 256) Then GoTo 90
 D = "OUTPUT; OK, in Uscita!!!": GoTo 91
90 D = "INPUT; KO, in Uscita!.?" & vbCrLf & "E' mem orizzato, ma... in uscita" & vbCrLf & "SOLO quando Dati = OUTPUT"
91 Msg5 = "DecValore: in Decimale tra 0 e 255;": Ms g6 = "Registro " & PP & ": " & EsaR & " = "
Dec = InputBox(Prompt:=Msg5 & vbCrLf & vbCrLf & " D ati = " & D, Title:=Msg6 & DecR, Default:=DecR)
If Dec = vbNullString Or Dec < 0 Or Dec > 255 Then EsaD = EsaR: GoTo 29
Out "&H" & EsaR, Dec
EsaD = EsaR: DecR = Str(Inp(Val("&H" & EsaR))): dec 2 = Str(Inp(Val("&H" & Esa2))): GoTo 89
999 Application.Top = xx: Application.Left = hh: Ap plication.Width = x: Application.Height = h
End Sub

quindi cliccare il pulsante Esegui (>,accanto a pausa ||) e nella eventuale scheda macro-CreaFoglio-esegui.

(Questo programma dichiara la libreria inpout32.dll in Visual Basic, definisce 2 funzioni dell'utente in Excel e crea il foglio di calcolo).

Nel foglio creato la prima area, in alto, riguarda la porta parallela aggiuntiva in BC00: se presente indicherà i valori proposti in scrittura, se 
non presente indicherà probabilmente il valore 255 in tutti i registri; altrimenti correggere gli indirizzi dei registri.

L'area successiva, in basso, riguarda la porta parallela della scheda madre in 0378: se presente indicherà i valori proposti in scrittura, ma 
nel registro Controllo probabilmente corretti (sommati di 192) e nel registro Stato probabilmente corretti (sommati di 7), se non presente 
indicherà probabilmente il valore di 255 in tutti i registri; altrimenti, come sopra. Così facendo:

Quanto descritto apparirà più evidente osservando l'immagine sopra 
riprodotta: confrontare le celle di lettura C2 e C6, C3 e C7; le celle di scrittura 

indicheranno sempre 0, la D4 e la D8 indicano se Dati é input o Output.

Le celle E2, E3, E4, E6, E7, E8 indicano il valore corrispondente in notazione 
Binaria: si nota meglio come si muove il tutto!

Per cambiare il DecValore selezionare singolarmente la cella B2, B4, B6, B8 e 
cliccare su fx... e ok, mentre per aggiornare le letture selezionare 

singolarmente la cella C2, C3, C4, C6, C7, C8 e cliccare su fx e ok. 

Le funzioni definite dall'utente, presenti in questa categoria, sono PPscrive(“EsaRegistro”, DecValore) e PPlegge(“EsaRegistro”): la prima 
richiede l'indirizzo (in Esadecimale) del registro in cui s'intende scrivere ed il valore da scrivere (in Decimale), la seconda richiede 
l'indirizzo (in Esadecimale) del registri che s'intende leggere.  
 
Ovviamente, nelle celle di scrittura e di lettura, si può anche cambiare l'indirizzo del registro, sempre all'interno dei doppi apici.

Inserisco un'altro software ( solo la colonna di destra più in alto e seguente riferimento grafico: meno didattico, più pratico ) per leggere e 
scrivere la porta parallela: mentre il primo è un foglio di excel, il secondo è senza foglio: tanto  è che lo mettiamo da parte! ( la procedura 
dell'installazione è identica alla precedente).

Per l'avvio e la chiusura automatica: copiare le 3 righe della
 Sub Workbook_Open in ThisWorkbook 

( si trova a sinistra nel riquadro Progetto  sotto il modulo1 ).

All'avvio: inserire l'indirizzo Base della porta parallela (attenzione), 
procede con pulsante OK (o tasto Invio), 

retrocede ( fino ad uscire ) con pulsante Annulla (o tasto Esc).

(Ricordare che la scrittura nel registro Dati avviene sempre: 
'passa' in uscita immediatamente alla commutazione in Output)



Vediamo un po', il poco di hardware da approntare: ho usato un vecchio cavo per stampante, anche un po' danneggiato, per cui ho 
preferito controllare tutti i fili ed identificarli.

Ho montato 3 morsettiere da 7 posti sulla striscia di basetta millefori, lasciando un po' di spazio da un lato per legare il cavo con la stringa; 
saldando, infine, i fili con il seguente ordine: i numeri corrispondono ai Pin del connettore DB25; 
I  relativi riferimenti di massa raccolti ogni 4 linee circa, tutte le linee sono indicate aperte, i led ed i pulsanti connessi al negativo, con 
resistenza in serie. P.S.: Ho modificato la disposizione della morsettiera da esperimento per riunire in sequenza tanto i pulsanti che i Led.

Nota: Cautela, per i distratti consiglio, sempre e comunque, la separazione galvanica tramite optoisol atori ( www.grix.it/viewer.php?page=2119 )

Nell'essere breve e concreto, mi sono imposto il limite di solo 4 pagine, alcune considerazioni:

- ho scelto di utilizzare Excel perché è comunque diffuso tra i tecnici e studenti.
- un foglio di calcolo che comprenda le caratteristiche dell'oggetto, con cui si intende operare, è di già una buona base di lavoro.
- Visual Basic per  Applicazioni (VBA) rende possibile sviluppare soluzioni su questa base che possono diversificare notevolmente i 
risultati che s' intendono conseguire (qualche buona idea e spirito d'avventura non guastano, e... poi c'è Registra Macro, che aiuta!).
- Il costo...   credo che in molti, giovani e non, possano sperimentare senza spendere granché!

Dopo questo primo articolo, molto carente di approfondimenti che consiglio vivamente a tutti (qui in Grix, ma... il WEB c'è), presto  renderò 
una prima applicazione (è in test) che ritengo sarà utile a molti che si interessano di sensori ed attuatori: automazioni in genere.

A presto, dunque.
                                               aarobot

PS.: Giusto il recente articolo di GRIX sui WaterMarker, visibili e/o invisibili, ho provato ad utilizzarli;

 benché, poco convinto dell'effettiva utilità. 

Qui una demo:

www.youtube.com/watch?v=17tpfdQ-pCs&context=C32e986 3ADOEgsToPDskJ0h5_sVfMugeA7FATQDKFs
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